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Una iniziativa dei gruppi culturali della zona 

Film, musica, poesia: da oggi 
per 2 mesi la Limonaia diventa 

« palcoscenico di quartiere » 
Moltissime iniziative in cartellone — Gli ostacoli frap­
posti dalla circoscrizione — Una vittoria dei cittadini 

Villa Torlonia, un palcosce­
nico per il quartiere: musica, 
film, teatro, audiovisivi, gare 
di poesia, incontri con i cit­
tadini. Tutto questo verrà 
presentato alla Limonaia del 
parco che da oggi, per due 
mesi, fino alla fine di mag-
gio sarà un teatro nel quale 
si esibiranno i gruppi di base 
del quartiere Nomentano-Ita-
lia. Non è la prima volta che 
la villa accoglie al suo inter­
no degli spettacoli (essa, in-
fatti, fa parte del circuito 
del Teatro di Roma). Ma in 
questo caso ci troviamo di 
fronte ad un avvenimento del 
tutto originale. -

H cartellone di queste set­
timane è stato preparato in­
sieme dai tanti organismi 
culturali che sono fioriti in 
zona e comprende molte pro­
poste. Per il teatro ci sa­
ranno rappresentazioni dei 
« Frottolari » del gruppo 
« Teatromusica », del « Pun­
to di fusione », del « Wilhelm 
Meister ». del « Crai GATE » 
e dello «Schroeder». Anche 
per la musica l'elenco dei 
partecipanti è molto ricco: 
il «Canzoniere E. Pottier». 
gruppi che si esibiranno in 
musica rock, il circolo' « Gian­
ni Bosio ». Non mancheran­
no poi momenti di coinvolgi­
mento diretto del pubblico, 
come il concorso di poesia 
(organizzato dall'associazione 

Talia), la « quartlerata di pri­
mavera » (organizzata dagli 
scouts) e la «giornata bota­
nica » durante la quale una 
esperta farà una « visita gui­
data » - alla vegetazione ric­
chissima e non ordinaria di 
Villa Torlonia. 

Vi saranno anche occasio­
ni di dibattito e di confronto 
su problemi di attualità (il 9 
e 10 maggio, organizzato dal 
«Collettivo donne di piazza 
Bologna», un convegno cit­
tadino sul tema «Aborto e 
referendum», oppure «gli in­
contri cittadini » a cura : del 
comitato di quartiere). 

Questi gruppi cosi eteroge­
nei, inizialmente svolgevano 
la loro attività isolatamen­
te, fino a quando, spinti da 
uno scopo comune (l'apertu­
ra della Limonaia ai citta­
dini appunto) nell'ottobre del--
l'80 hanno costituito un coor­
dinamento. Convinti della va­
lidità del loro progetto (fare 
cioè della Limonaia una strut­
tura da. mettere a disposizio­
ne di tutti coloro che seri-
tono l'esigenza di avere al­
l'interno del proprio quartie­
re un punto di ritrovo dove 
incontrarsi e svolgere delle 
attività sia ricreative che cul­
turali) hanno raccolto molte 
adesioni. 

Nonostante gli ostacoli e le 
difficoltà frapposte dalla ter­

za circoscrizione (non ulti­
ma la lettera, scritta in que­
sti giorni dal presidente de 
del consiglio circoscrizionale 
Supino al sindaco per far 
chiudere l'edifìcio) il coordi­
namento ha raggiunto il suo 
obiettivo. L' assessorato alla 
cultura del Comune ha su­
bito mostrato interesse al 
progetto e, dopo qualche lun­
gaggine. burocratica, si è fi­
nalmente giunti alla decisio­
ne di mettere a disposizione 
dei cittadini la Limonaia per 
due mesi. 

Una seconda vittoria del 
cittadini dunque. Infatti mol­
ti ricorderanno quando nel 
luglio del 1978, l'anno in cui 
Villa Torlonia fu aperta al 
pubblico, sul muro di cinta 
che delimita il parco appar­
ve un « murai » che rappre­
sentava una enorme chiave 
sorretta da un.gruppo di per­
sone che a mo' di ariete la 
sospingevano verso il cancel­
lo della villa. Nella sua in­
genua simbologia il disegno 
voleva rappresentare l'impor­
tante ruolo avuto dai citta­
dini della terza circoscrizio­
ne nella faticosa conquista 
di questo prezioso spazio pub­
blico che per anni gli era 
stato precluso. Quattro anni 
dopo un'altra " porta viene 
aperta, 

Liliana Rosi 

Roma utile 

COSI' IL TEMPO - Tempe-
. rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 15; Fiu­
micino 16: Pratica di Mare 
15; Viterbo 14; Latina 16; 
Frosinone li. Tempo pre­
visto: irregolramente nu­
voloso. 

NUMERI UTILI • Cara­
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso. pubblico: 
emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovarmi 7578241. San Fi­
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu­
genio 595903; Guardia me­
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
mtdica ostetrica; 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra­
dale ACI: 116: Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI . 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba­

to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano la. martedì, vener­
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13 Galleria Na­
zionale a Palazzo Barbe­
rini, via IV Fontane 13, ora­
rio: feriali 9̂ 14, festivi 9-13; 
Chiusura II lunedì. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato, 
domenica e - festivi. 9-13*30, 
lunedi chiuso. Nella matti­
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al­
le 18. ma è riservata agli 
studiosi. 

FARMACIE - Queste far­
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
za S. Silvestro 31: Eequi-
l'no: stazione Termini via 
Bonifazi 12: Colonna: piaz- , 
Cavour; EUR: viale Eu- « 

ropa 76; Monteverde Vec­
chio: via Carini 44; Mon­
ti: via Nazionale 223; No-
mentano: piazza Massa Car­
rara, v ie delle Province 66; 

Ostia Lido: via Pietro Ro­
sa 42; Ostiense: Circonval­

lazione Ostiense 26; Parioil: 
via Bertoloni 5; Pietralata: 
via Tiburtina, 437; Ponte 
Milvto: p.zza Ponte Milvio 
18; Portuense: via Portuen-
se 425; Prenestino Labicano: 
via Acqua Bullicante 70: 
Prati, Trionfale, Primaval-
le: via Cola d iRieozo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelatro 7; Quadrare, Ci­
necittà. Don Bosco: piazza 
8. Giovanni Bosco 3, via 
Tuscolana 800; Castro Pre­
torio, Ludovici: via E. Or­
lando 92, piazza Barberini 
49; Tor di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sonruno n. 47; Trevi: piaz­
za S Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latine. Tuscolano: via Ap-
pia Nuova 53. via Appia 
Nuova, 213, via Ragusa 13. 

rpiceda cronacar) 
Sottoscrizioni 

A tre anni dalla scompar­
sa del compagno Angelo Ba­
dile, uno dei fondatori del­
la sezicae del Pei di Pietra-
lata, la famiglia lo ricorda 

con immutato affetto e sot­
toscrive 30 mila lire per 
l'Unità, 

• • 
A due mesi dalla scompar­

sa della compagna Nelda 
Gentilomo la sezione del Pei 

ACEA 
SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per consentire improrogabili lavori di manutenzione 
straordinaria su alcune condotte alimentatiici di zona 
dovrà essere sospeso il flusso idrico dalle ore t«30 alle 
ore 22 di mercoledì S aprile p.v. nelle seguenti zone: 

OSTIENSE - SALLUSTIANO - CASTRO PRETORIO 
APPIO LATINO 

Gli utenti Interessati dalla sospensione sooo pregati 
di predisporre le opportune scorte, 

Esquilino la ricorda a ratti 
i compagni e sottoscrive 50 
mila lire per lTJnità, 

Ricordo 
A due anni dalla morte del 

compagno Fernando Paoluc-
ci, i compagni delle sezioni 
di Esquilino. Valle Aureiia, 
della Zona di Aurei io-Boccea 
lo ricordano con Immutato 
affetto. 

Ricorrenze 
I compagni Ninetta Ferret­

ti e Anselmo Coccia, della 
sezione Grottaferrata hanno 
festeggiato i 60 anni di ma­
trimonio. 

Ai compagni gli auguri del­
la sezione della sona Castelli 
e de l'Unità. 

• • • 
I compagni Maria Inno­

centi e Guerrino Pavoni, del­
la sezione di Grottaferrata 
hanno festeggiato 50 anni di 
matrimonio. 

Al compagni gli auguri del­
la sezione della tona Castelli 
e de l'Unità. 

Di dove in Quando 

Che cosa ci porta io settimana? Zabaleta al S. Leone Magno Sawallisch a Santa Cecilia 

Un uovo di Pasqua 
con tanto Bach 
e altre sorprese 

Tantissime le occasioni di 
mugica, in questa settima­
na. L'atmosTera patlfiuaie 
comincia a infiltrarsi an­
che tra le righe dei penta-
«rammi: la Filarmonica de­
dica un concerto a musiche 
di Bach (al Teatro Olim­
pico), ma anche Santa Ce­
cilia non è da meno: il coro 
sarà impegnato, venerdì, 
pur esso con musiche di 
Bach, e Fernando Germani 
rial canto suo prosegue il 
ciclo integrale della produ­
zione bachiana per organo, 
nella Chiesa di Sant'Ignazio. 

Ma ci sono tanti altri 
concerti, tutti interessantis­
simi: diciamo subito di quel­
lo di Oscar Ghiglia, il pros­
simo giovedì all'EUR, e di 
quello del « Quartetto Sme-
tana», stasera a via Bol­
zano. 
STASERA 

Ist. Universitaria (via Bol­
zano): Quartetto Smetana. 
musiche di Dvorak. Janacek 
e Smetana. 

Auditorium RAI ore 18: 
musiche per violoncello e 
pianoforte di Bach, Beetho­
ven, R. Strauss. 

Teatro dell'Opera ore 19: 
Tristano e Isotta (replica). 

Soc. Internaz. della Ta­
stiera (Foro Traiano 1) ore 
19: Annalisa Martella suo­
na Scarlatti (134-153). 

Chiesa di Sant'Ignazio:, 
Fernando Germani suona 
Bacn. . 
DOMANI 

Accademia Filarmonica 
(Teatro Olimpico): Orche­
stra del Wurttmberg. Mu­
siche di Bach. 

Ase P. Scaglia (via delle 
Colonnette) ore 19: sopra-

no Susanna Rigaccl. musl-
cne di Mozart e Debussy. 

Galleria Rondanini: vio­
lino C. Comoldi, viola da 
gamba B. Re, cembalo W. 
von De Pool. Musiche ai 
Schmelzer, Walther, Kueh-
nel, Biber. 

Musica nella città baroc­
ca (sala Borromitil). Gruppi» 
Il Dolcimelo. Musiche ita­
liane del XVTt secolo su 

. strumenti originali. 
Società Internazionale del­

la tastiera ore 19: Ero Ma­
ria Barbero suona Scarlatti 
(154-176). 
GIOVEDÌ' 

Soclete Internazionale del­
la Tastiera ore 19: Dina 
Vezzoso suona Scarlatti 
(177-198). 

Centro Romano della Chi­
tarra (Piazza Marcelli) chi­
tarrista Oscar Ghiglia. Mu­
siche di Bach, Sor, Rodrigo, 
Dcaatoni, Turina. 

.Coro Polifonico Romano 
(chiesa di S. Agnese): vio­
la Massimo Paris, musiche 
di Beethoven, Brahms, Hin-
demlth. -• -

Inverno Musicale Romano 
(Teatro Olimpico) : - « Spet­
tro Sonoro » Musiche di Gal­
lina, Zimm-ermarm, Miriglia-
no, Dall'Ongaro, ives, Be­
rlo. Stockhausen. 

Chiesa di S. Ignazio: Fer­
nando Germani suona 
Bach. 

Società del Flauto Dolce 
1 (oratorio del Caravita): con-
trotenore e flauto dolce Ser­
gio Balestracci. Musiche ba­
rocche. 
VENERDÌ' 

S. Cecilia (via del Greci): 
Coro dell'Accademia diretto 
da Giulio Bertola. Pianisti 

Carlo Bruno e Giuseppe La 
. Licata, Musiche di Monte-

verdi, Bach e Brahms. 
Basilica di S. Marco: Co­

rale Nova Armonica. Musi­
che di Palestrina, Monte-
verdi, Dowland, Festa, Mo­
zart, Marzi, Kodaly. 

Soc. Internazionale della 
Tastiera ore 19: Ero M. Bar­
bero suona Scarlatti (199-
220). 

Chiesa di S. Saturnino! 
Musiche per organo e can­
ti gregoriani con il coro dei 
monaci di Subiaco diretti 
da padre Emetti. 
SABATO 

Basilica di S. Marco ore 
17.30 (replica). 

Amici di Castel S. Angelo 
ore 17,30: Soprano Nicolet­
ta Panni. Musiche di- auto­
ri contemporanei. 

Ist Universitaria (via Bol­
zano) ore 17,30: Gruppo di 
Roma e Vincenzo Balzani 

'. al piano. Musiche di Glin-
ka, Rimski e Rubinstein. 

Auditorium RAI. Direttore 
Fernando Previtall. Musiche 
li1 Respighi. Ghedini, 
Brahms, Casella. 

Teatro dell'Opera ore 18: 
Tristano e Isotta (replica). 

Inverno Musicale Romàno 
(Teatro Olimoico). Ingram 
Marshall Opening Concert. 
DOMENICA 

S. Cecilia (via della Con­
ciliazione) ore 17,30: diret­
tore R. Barshai, violinista 
B. Belkin. Musiche di Gla-
zunov e Prokofiev. 
LUNEDI* 

S. Cecilia (via della Con­
ciliazione) replica. 

Teatro del Satiri: Fn-
rlca Guarini canta Wolf. 
Strauss, Brahms, Mahler. 

Un'arpa magica 
da cenerentola 
a vera regina 

Nicanor 2ktbaleta è stato per l'arpa, 
senza dubbio, quello che Andrès Sego­
via è stato per la chitarra: colui cioè 
che è riuscito a portare in primo piano, 
in funzione solistica, uno strumento 
considerato per molto tempo come una 
cenerentola dell'orchestra. La presenza 
di un interprete straordinario è sempre 
stimolo per i compositori, e la parte con­
clusiva del concerto che rarpista spagno­
lo ha offerto sabato al San Leone Ma­
gno per l'Istituzione Universitaria con­
teneva, fra composizioni di Fauré, Gra-
nados e Salzedo, anche la bella Sonata 
che Gertnaine Tailteferre ha scritto per 
lui. 

La prima parte del concerto era de­
dicata al repertorio « classico », un re­
pertorio che Zabaleta ha, nel corso di 
lunghi anni, ripescato dal dimenticatoio 
in cui era piombato. Jan Ladislav Dus-
sek era presente con la Sonata, in do 
minore, un pezzo di grande difficoltà, 
che nel rondò finale ha provocato bru­
sii e gomitate varie nel pubblico che vi 
ha riconosciuto un motivo reso popola­
rissimo da lunghi « intervalli » televisivi. 
E se i brani della Part i ta bachiana BWV 
1006a o la Sonata di Corélli derivano da 
composizioni originariamente destinate 
al violino, nasce invece per l'arpa l'Aria 
con variazioni, anche questa di gran dif­
ficoltà, di Jan Krumpholz: un lavoro 

composto nella seconda metà del Sette­
cento, ma già con un tale sapore ope­
ristico da annunciare quelle « introduzio­
ni » d'arpa che nei melodrammi doni-
zettiani precedono spesso l'ingresso della 
primadonna. A volte un po' emozionato, 
Zabaleta è stato sempre emozionante nel 
modo di fraseggiare, di dare al suono un 
grande rilievo, un ricco contrasto di pia­
no e di forte, di far vivere il suono del­
l'arpa senza mai restringersi nell'ambito 
di una fredda esibizione di bravura e 
facendo, anzi, del suo strumento un pro­
tagonista caldo ed eloquente. Applausi 
a non finire. 

c. cr. 

Brahms tzigano 
e garibaldino: 

doppio sconcerto 
Una delle più felici pagine di Brahms 

— il Concerto per violino, violoncello e 
orchestra, con il quale 11 compositore si 
congeda dalla produzione sinfonica — è 
incappato, sabato sera, all'auditorio di 
via della Conciliazione, in una non altret­
tanto felice esecuzione. 

Si è fatto un gran discutere di orche­
stra svogliata alle prove e « garibaldina » 
al momento del concerto, ma il discorso 
è un altro. Una partitura come questa 
va messa a punto con tutto il tempo che 
occorre a farla diventare momento vivo 
d'una compagine orchestrale. Senonché, 
Wolfgang Sawallisch e l'orchestra hanno 
cessato martedì scorso il programma con 
Mozart e Schumann e avranno dato ini­
zio alle prove del Doppio Concerto di 
Brahms un po' in ritardo per essere pron­
ti all'esecuzione di sabato. 

Qualcuno se l'è presa con Lovro von 
Matacic che ha accettato di dirigere Tri-
etano e Isotta, senza la partecipazione 
del coro, ma un Brahms non rifinito non 
è una cosa anche più grave? 

Sawallisch, al momento, si limita a pre­
parare l'orchestra (e tutto è chiaro, in­
fatti) come se poi dovesse cedere la bac­
chetta a un altro interprete capace an­
che di intervenire sulle esuberanze dei 
due solisti, focosi, senza dubbio bravissi­
mi. ma spropositati nel volgere 11 « gari­
baldino» di cui dicevamo in uno slancio 
tzigano non pertinente all'Intima mae­
stosità di questo grande Brahms. Dicia­
mo di Oleg Kagaan (1946) e Natalia Gut-
man (1942), che non hanno trovato, nel­
l'orchestra meccanicamente e gelidamen­
te fluente, un invito a ricercare all'inter­
no del suono il clima e lo stile di Brahms. 
Tantissimi, però, gli applausi, e ricco 
l'andirivieni dei solisti e del direttore tra 
il podio e la «comune». 

Sawallisch si è rifatto con Beethoven 
(Sinfonia TL 3 « Eroica »), evitando, come 
Leopardi quella della vecchiezza, la dete­
stata soglia del Novecento. 

e. v. 

m*~ 

La vera 
voce della 

divina 
Greta, al 
cineclub 

ET da Ieri che sono in cor­
so gli incontri di Salsomag­
giore; i promotori dei prin­
cipali cineclub italiani vi 
stanno confrontando le loro 
esperienze, senza lasciarsi 
però sfuggire l'occasione per 
gustare anche una bella an­
teprima: quella, cioè, della 
esauriente rassegna dedica­
ta al regista Nicholas Ray 
che, fra pochi giorni, ap­
proderà anche a Roma al­
l'Officina. In città nel frat­
tempo prosegue una pro­
grammazione non priva di 
spunti interessanti. Vedia* 
mola in dettaglia 

L'OFFICINA — La sala 
questa settimana presenta 
una novità appetitosa: 
«Mormorii in un corridoio 
lontano» è il titolo del­
l'omaggio a due bravi au­
tori dell'horror americano. 
a lungo rimasti confinati in 
«serie B», e che vengono og­
gi riscoperti Jacques Tour-
ner e Val Lewton, il pri­
mo regista e il secondo pro­
duttore, negli anni Quaran­
ta sfornarono una serie di 
cortometraggi da abbinare 
alle pellicole più importan­
ti. Per questo probabilmen-

Greta Garbo in un'immagine famosa 

te la loro produzione s'è a 
lungo persa di vista. 

! L'Officina nella prima re­
trospettiva dedicata loro in 
Italia propone quattro ti­
toli: I walked with a zom­
bie (1942). liberamente ispi­
rato a Jane Eyre della Bròn-
te e II bacio della pantera 
(1943), che verranno proiet­
tati fra oggi e giovedì. Leo-
pard Man (1943), tratto da 
un romanzo del grande 
«nerista» Cornell Woolrich 
e La notte del demonio 
(1957), dedicato da Tour-
ner allo scomparso Lew-
ton che sono in programma 
fra venerdì e domenica. 

Tutti i film sono assai 
interessanti sia per la pe­
culiarità dello stile che 11 
contraddistingue, allusivo, 
spesso romantico e sempre 
avverso ai facili effetti; sia 
come chiave di lettura di 
una scuola, quella fondata 
da Lewton dalla quale, ol­
tre Tourner, uscirono Rob-
son e Wise.. 

GRAUCO — Fra le varie 
rassegne che. parallelamen­
te. questa sala tiene in pie­
di, per il «Nuovo cinema 
tedesco » vi segnaliamo Om­

bre notturne (1971) di Schil-
ling, in programma da ve­
rterà! a domenica. Come 
punti' di riferimento per 
questa storia inquietante e 
fiabesca si potrebbero pren­
dere Hitchcock - o il belga 
(questo appena « rivisita­
to » a Roma, André Del-
vaux. 

Jan Eckman. smarritosi in 
un paesaggio paludoso e mi­
naccioso, nel corso del suo 
vagabondaggio rintraccia 
una serie di segnali allusi­
vi degli intrecci di favole 
classiche, da Hanset e Gre-
tel e Barbablù. Lo sviluppo 
formale di questa trama ha 
poi fatto dire a qualcuno 
che abbiamo a che fare col 
«più bel film realizzato in 
Germania dopo quelli di 
Murhau». 

AUSONIA — La sala, abi­
tualmente adibita ad una 
programmazione d'essai, 
questa settimana si apre 
ad una rassegna dedicata a 
Greta Garbo. Garbo Talk»! 
è la sigla riassuntiva dei 
quattro film: Mata Hari. 
La - regina Cristina. Anna 
Karenina e Maria Walew-
ska. 

Significa, In sostanza, che 
per la prima volta sentire­
mo la vera voce della gran­
de attrice, finora pervenu­
taci regolarmente doppiata 
(e qui semplicemente sotto­
lineata). Con un po' di ri- . 
tardo siamo anche in clima 
di anniversario: fu nel 1930, 
infatti, giusto poco più di 
mezzo secolo fa, che la Gar­
bo girò per la prima volta 
un film sonoro, Anna Cbrl-
stie. I titoli ih programma 
sono celeberrimi, benché da 
qualche tempo non troppo 
frequentati né in televisio­
ne, né nei cineclub; a que­
sto, Inoltre, si aggiunge , 
l'importanza indubbia del 
recupero filologico effet­
tuato. 

La storia della spia più 
famosa del mondo è in pro­
gramma giovedì e lunedi, 
quella della sovrana di Sve­
zia è • per venerdì e mar­
tedì; mentre 11 film tratto 
dal romanzo di Tolstol è per 
sabato e mercoledì 15 e 
Maria Walewska è per do­
menica e giovedì 16. 

m. s. p. 

Una mostra al « Grifo» di via Ripetta 

Cipriano, un artista 
che dà voce alle « assenze » 

Parole inscrìtte nelle ope­
re, cenni di geometrie, gru­
mi di materia non figurale, 
apparizioni di forme ecto-
plasmatiche, valori simboli­
ci: è in questa serie di rac­
cordi, tra materiale e inven­
zione, che si dispongono i 
lavori di Franco Cipriano, 
giovane artista meridionale, 
nella mostra aperta in que­
sti giorni al «Grifo» di Via 
Ripetta. assieme ad Adriano 
Mele ed Edoardo Pisano, e 
come loro da tempo attivo a 
Napoli. 

Antonio Del Guercio os­
serva con esattezza, presen­
tando il catalogo, come la 

cultura artistica italiana sia 
debitrice, per il mancato ri­
conoscimento, di quanto sul 
piano della ricerca espressi­
va può maturare e già vive 
nella città partenopea: per 
quella «inconfondibile fisio­
nomia» che prende corpo 
nella «tradizione del nuo­
vo » cosi come a Napoli è 
vissuta, trovando alimento 
in soluzioni tese a superare 
l'esperienza delle neo-avan­
guardie degli anni '60. In 
particolare, interessante sem­
bra proprio la ricerca di Ci­
priano — oltre alle « citazio­
ni » di Mele e gli allesti­
menti neo-metafisici di Pisa­

no — effettuata sul rappor­
to tra spazi, segni, e mes­
saggi simbolici. 

L'intenzione è quella — 
riuscita — di far parlare le 
«assenze», come le bucatu­
re e i tagli di un Fontana. 
in un contesto descrittivo ric­
co. denso di riferimenti in 
cui lo spazio non resta una 
«pagina bianca» ma si de­
termina per l'eco della esi­
stenza e della tensione ideo­
logica. «Mistero antico del­
l'opera ». « Ferita senza tito­
lo », « L'oro di Karl Marx », 
sono alcuni titoli delle com­
posizioni di Cipriano, che 
rendono intatta la ce nples-
sità di una ricerca, restìa 

afta soluzione formale, aper­
ta afte domande sull'imma­
ginario sociale, alle sue ri­
velanti discontinuità e frat­
ture. 

Senso, linguaggio, ideolo­
gia. misura e caos appaiono 
allora nozioni che circolano 
in tondo, come in un gioco 
incessante di «relais»: con 
lesito inquietante di un rea­
le incognito, di o d Cipria­
no intende cogliere il ritmo. 
avvalorando cosi fl signifi­
cato di una operazione e-
spressiva cui soprattutto im­
porta non smarrire 3 nesso 
con la vita. 

' a. d. r. 

OGGI 
Annabel Lee, questo 11 

titolo (ispirato ad E.A. Poe) 
ma non si sa niente di più 
del nuovo lavoro di Leo e 
Perla da stasera in scena 
alla sala A Trastevere. A 
Intervalli più o meno re­
golari, Leo De Bernardlnis e 
Perla Peragallo, da una 
quindicina di armi, conti­
nuano a operare in mezzo 
a mille difficoltà, ma fruen­
do di vasti consensi cri­
tici. Da qualche tempo, Leo 
ha preso anche a scrivere 
la musica per i suoi spet­
tacoli: cosi accade anche 
in questo caso: vale a di­
re, testo e musica di Leo 
De Berardlnis. -

L'orfana • Il reggicalze, 
cosi è appellato lo spetta­
colo di Stella Leonetti in 
programma al oPlitecnlco. 
Di certo il titolo è ambi­
guo: quell'« orfana » ri­
chiama romanzi lacrimevo­
li d'altri tempi, ma il «reg­
gicalze» senza dubbio prò-1 

mette spunti più recenti. 
Comunque, il monologo do­
vrebbe risultare più o me­
no un racconto autobiogra­
fico dell'autrice-protagoni­
sta, pieno di sconfitte e di 
soddisfazioni, nel cuore dei 
più scottanti problemi del 
nostro tempo. 
DOMANI 

Le signore del giovedì, 
di Loleh Bellon, una novi-
tà per l'Italia, che in Fran­
cia ha ottenuto premi e 
riconoscimenti di ogni ge­
nere, debutta al Giulio Ce­
sare per la regia di Lo­
renza Codignola e con Va­
lentina Fortunato, Luisa 
Rossi e Carla Bizzarri pro­
tagoniste. 

Vi si narra di tre donne 
che. una volta alla setti­
mana, si incontrano « per 
sentirsi meno sole»; la 
scusa è quella del té po­
meridiano, ma l'occasione 
offre la possibilità di espri-
bere le angosce e le ansie 
accumulate nella vita quo­
tidiana. 
VENERDÌ' 

Il piacere dell'onesti, 
dramma di Pirandello scrit­
to nel 1917, già presentato 
in questo allestimento alla 
fine del "78 da Alberto Lio­
nello. per la regia di Lam­
berto PuggeDL toma a Ro­
ma, al Quirino. Testo ab­
bastanza frequentato. Il 
piacere dell'onestà è stato 
considerato a lungo caval­
lo di battaglia di molti ap­
presati interpreti pirandel­
liani, da Ruggeri a Bando­
ne, ma l'edizione di Pug-
gelli e Lionello si offriva 
come i una abbastanza rin­
frescante proposta, capace 
di ridare nuova gioventù 
all'intreccio e alle sue com­
plesse implicazioni psicolo­
giche. 

Il Presidente, scritto e 
interpretato da Mario Pro­
speri mila fine del "79, toma 
anche questo sulle scene, 
al Tordlnona, in un nuovo 
allestimento arricchito di 
ulteriori richiami alle con­
suetudini sociali dei nostri 
giorni. 
DOMENICA 

Flash tafflMno • music 
eartoons è fl titolo, parti-

Settimana 
tranquilla: 
due riprese 

e pochi 
debutti 

colarmente esplicativo, di 
un nuovo lavoro per ragaz­
zi in scena al Teatro del 
Cocci in via Galvani per la 
regia di Fulvio Ottaviano; 
i testi e le musiche sono 
di Andrea Tabacchi. 

n. fa. 

L'attore Lionello 

Torna a 
Spaziozero 
«Latitudine 
Nord» di 

Lisi Natoli 
Continuano I « foitoggla-

menti* primaverili di Spa­
ziozero d'Aprile. Stasera un' 
occasione piuttosto interes­
sante, per una sola replica 
terne Latitudine Nord, l'ul­
timo spettacolo di Lisi Nato­
li presentato qualche mese 
fa sempre a Spaziozero. VI 
compare una teorizzazione, 
specificamente scenica, del­
l'irrazionalità imperante in 
questi nostri giorni. Non c'è 
vicenda da seguire o sugge­
rimenti da assimilare, solo 
una serie di immagini tra­
mite le quali il pubblico è 
chiamato ad un particolare 
lavoro di « creazione inter­
na». Le tracce sceniche di 
Lisi Natoli, corredate da 
quelle musicali di Paolo De­
minai, quelle « danzanti » di 
Daniela Boonsh e ancora 
quelle recitanti di Antonio 
Pettine, trasportano lo spet­
tatore in une sorta di viag­
gio fantastico mediante II 
quale è anche possibile ar­
rivare anche alla decifrazio­
ne di alcuni inquietanti 
segni quotidiani. 


